SICUREZZA NELL'ESERCIZIO DELLA CACCIA AGLI UNGULATI RELATIVA ALLA TIPOLOGIA DEL MUNIZIONAMENTO IMPIEGATO NELLE ARMI RIGATE.

PROIETTILI ECOLOGICI

A causa dell'attuale tendenza di Enti specifici (Regioni, Province, ATC ,ecc.) che stabiliscono norme d'uso e limitazioni alle armi ed al relativo munizionamento , sia come calibri che tipologia, spesso si consultano con persone non sufficientemente competenti o troppo interessate a vendere propri prodotti o servizi , si intende far cogliere agli utilizzatori ed in particolare agli Enti sia la loro RESPONSABILITA' etica, riferita all'efficacia venatoria, che soprattutto GIURIDICA relativa ad eventuali incidenti favoriti dall'imposizioni di mezzi che hanno agevolato gli stessi e di cui gli Enti possono essere chiamati a rispondere.

In particolare l'elemento che può provocare gravissimi incidenti e che è poco prevedibile è il RIMBALZO DEL PROIETTILE .

E' quindi indispensabile porre la massima attenzione a tutti gli elementi prevedibili che possono favorirlo. Uno di questi elementi , il più facilmente ovviabile, è la scelta del proiettile. E' intuibile come più questo sia di metallo" duro" all'impatto contro una superficie pure" dura" si deformi poco con scarso o pressochè nullo assorbimento di energia , trasformi quella posseduta , in una lunga pericolosissima traiettoria molto diversa da quella che gli era stata correttamente indirizzata dal cacciatore potendo intercettare cose o peggio persone con conseguenze che possono essere le più tragiche. In tutti i poligoni di tiro , sono proibiti i proiettili totalmente blindati ( quindi " duri ") in quanto distruttivi per i parapalle e molto rimbalzanti.

Da qualche anno sui cataloghi delle principali produttrici di munizioni , sono enfatizzati i cosiddetti proiettili "ECOLOGICI " che non contengono piombo essendo monolitici in lega di rame. La cosa non è nuova, in quanto l'Esercito Francese, ha usato nel cal LEBEL d'ordinanza il proiettile D monilitico , in bronzo , prima , durante e dopo tutta la prima Guerra Mondiale e successivamente è stato sostituito per ragioni forse solo economiche.

A proposito di ciò che stiamo sostenendo è estremamente illuminante la ricerca , tratta da Internet, The Best Hunting Bullet , ( il miglior proiettile da caccia ) effettuata da Gary Sciuchetti esplodendo ben 2350 colpi ca.30-06 con velocità compresa tra 945 e 427 m/sec fotografando tre proiettili per ogni tipologia dei peso di 180 grs. reperibile negli USA , ben 38 tipologie diverse per intervelli di  velocità di 30 m/sec. dopo che il proiettile è stato estratto da un opportuno "media" ed espanso.

Tutti i proiettili monolitici , pur4 provvisti di dispositivi per renderli espansivi , conservano tutta la loro integrità con la parte posteriore relativamente lunga e pesante ed una generale deformazione inferiore a quella dei proiettili tradizionali. Non solo , ma se il proiettili monolitico non colpisce ben perpendicolarmente, il foro apicale, atto all' espansione, si schiaccia e si chiude divenendo" perforante " .

La diminuzione di Densità Sezionale, a parità di lunghezza del proiettile con uno standard della stessa forma , lo rende meno preciso come sperimentato dai tiratori.

L'espansione dei proiettili monolitici, quando si verifica correttamente, con impatti perfetti è comunque minore dei normali proiettili espansivi da caccia ed è molto maggiore la penetrazione. Ma il vero grande problema è dovuto alla durezza del metallo ( rispetto ai proiettili tradizionali contenenti il piombo molto più tenero ) che aumenta moltissimo la possibilità di rimbalzi creando pericolo.

Si auspica quindi una seria riflessione e valutazione del rapporto VANTAGGI (il termine "ecologico" non risolve nessun problema) e gli SVANTAGGI Balistico-Terminali sia come efficacia venatoria che soprattutto con riferimento al potenziale PERICOLOSITA' che favorisce i rimbalzi.

L'esame approfondito delle tematiche sopra esposte è molto articolato ed è estremamente ampio per cui lo scrivente che si è sentito in dovere di segnalare la grave problematica è a disposizione per eventuali chiarimenti.
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